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Verbale dell'Assemblea  N.  2






del  15 aprile 2014
    1) Approvazione verbale della seduta dell'Assemblea del 12 dicembre 2013
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione riprende in forma sintetica gli argomenti trattati nella seduta dell'Assemblea del 12 dicembre 2013,e successivamente riportati nel verbale inviato a tutti i Fondatori in data 24 gennaio u.s.

L'Assemblea dei Fondatori, con votazione palese espressa all'unanimità dei presenti, approva il verbale della seduta dell'Assemblea del 12 dicembre 2013.
  2)  Comunicazioni  del  Consiglio  di  Amministrazione  e  del  Collegio  dei     

      Revisori relative alla proposta del Bilancio di Previsione 2014.
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione,  su incarico del Consiglio  di Amministrazione e del Collegio dei Revisori, illustra attraverso una relazione agevolata dall'utilizzo di 12 slides, il lavoro effettuato dal Consiglio di Amministrazione e dal Collegio dei Revisori nei primi sei mesi di vita della Fondazione attraverso:

· una quindicina di incontri, comprensivi di sei Consigli di Amministrazione formali;

· quattro incontri con i Fondatori, per settore di intervento;

· una decina di incontri con soggetti ed Enti esterni;

· deposito presso l'Ufficio Regionale dell'istanza di registrazione della Fondazione (in attesa di esito)

finalizzati ad affrontare i principali elementi attraverso i quali può avviarsi la realizzazione di un welfare di secondo livello nel territorio fossanese:
· lavoro e disoccupazione/inoccupazione giovanile.  
      - sostegno al progetto della Caritas diocesana fossanese (che prevede 24 tiroci- ni  di  servizio  per  sei  mesi nelle realtà sociali di cura e di assistenza) attra-


verso un lavoro di raccordo  e  di  semplificazione  del  processo di adesione a tale iniziativa  da  parte  di  istituzioni e organizzazioni che operano nel socia-le a Fossano.                
La Fondazione ha offerto un contributo in termini economici e di raccordo  e semplificazione del processo di adesione da parte di istituzioni e organizzazioni che operano nel sociale a Fossano. Offrirà inoltre un contributo operativo sia nelle operazioni di selezione che nell'attività di formazione iniziale di tre giorni dei candidati selezionati. Il Consigliere Nino Mana fa presente che da parte della Caritas Nazionale non è ancora giunta la formale approvazione del progetto, ma che comunque l'iniziativa partirà comunque  con i primi 12 tirocini. La parte amministrativa del progetto sarà seguita dalla Sig.ra Maria Saponaro.
- esplorazione in altri ambiti di proposte innovative in campo sociale e sanitario; il tema del “dopo di noi” e quello dell'inserimento sociale e lavorativo  ( progetto serre) di soggetti e fasce deboli della popolazione (disabili, malati di mente, detenuti, persone fragili, disoccupati di breve e medio periodo, ecc) sono diventati oggetto di visite e di contatti con realtà che hanno già realizzato o sono disponibili ad avviare una collaborazione per la loro realizzazione.
· attività di prevenzione  nell'igiene dentale.  

prestazioni integrative che non sono garantite dal Servizio Sanitario Nazionale e che possono invece produrre “salute” in quelle fasce della popolazione che dispongono di minori risorse e di minore sensibilità alla prevenzione come fattore di benessere e qualità della vita- proposta sollecitata dal Dottor Enrico Rivarossa);
· permanenza a casa di persone anziane in condizioni di fragilità sociale.  
per poter realizzare la permanenza nella propria casa di  persone anziane in condizioni di fragilità sociale ( senza parenti vicini, con ridotte relazioni sociali, in condizioni di precarietà abitativa anche se ancora autosufficienti): per un condominio solidale diffuso occorre la  disponibilità di un “animatore/referente sociale di quartiere” che  possa rappresentare un sostegno innovativo in questo ambito, in particolare nel centro storico. L'interesse  della Società di Mutuo Soccorso  fossanese, come possibile fulcro della presenza abitativa di questa “permanenza”, sembra rappresentare una buona premessa per lo studio di fattibilità di questa ipotesi.
· interventi di sostegno alle persone in condizioni di maggiore difficoltà e marginalità.  
 

sta maturando a livello di Caritas diocesana, insieme alle Caritas parrocchiali ed altri organismi assistenziali, la consapevolezza che l'organizzazione di attività come la distribuzione di borse alimentari, di vestiario ed altre disponibilità deve essere riconsiderata alla luce di due elementi ben distinti :




-  Meglio organizzati ( centralizzati)




-  Ridare dignità ai beneficiari (restituzione)
Il Presidente passa poi ad esporre le motivazioni fondamentali che hanno portato alla costituzione della Fondazione NoiAltri: non per avere un organizzazione in più ma per promuovere, insieme ai Fondatori, un nuovo modo di lavorare in campo sociale:
· Con maggior efficacia (organizzazione)

· Con più competenza (in-formazione)

· Lavorare Insieme ( progettazione congiunta)

· Raccogliendo più risorse (fund raising)

Con questa metodologia di lavoro  si può intervenir in molteplici ambiti:

· 
Lavoro ( inserimenti, tirocini ed esperienze)

· 
Dopo di noi  

· 
Sanità integrativa

· 
Distribuzione beni

· 
Riuso e nuove professioni

· Nuove proposte ( attese)
   3)  Approvazione del Bilancio di Previsione 2014.
Il Presidente presenta attraverso l'aiuto di una slide la proposta di Bilancio di Previsione 2014, sottolineandone le caratteristiche e gli aspetti principali.

Copia del Bilancio di Previsione è allegata quale parte integrante al presente verbale.

L’Assemblea dei Fondatori, dopo attenta valutazione di quanto riferito e discussione nel merito, con votazione palese espressa all'unanimità dei presenti, delibera di approvare il Bilancio di Previsione 2014.

   4) Valutazione tra i Fondatori della elaborazione e realizzazione di una    iniziativa congiunta  in tema di secondo welfare;
La richiesta di formulare proposte di progettazione congiunta da parte dei Fondatori non ha finora prodotto un risultato apprezzabile. Si propone un momento di incontro e di elaborazione di un'iniziativa comune per la definizione di un progetto di intervento incisivo, da secondo welfare, vale a dire: 


-   proposto dalle organizzazioni del III° settore

      -  condiviso  dalle amministrazioni pubbliche



che ricerca le risorse per la sua realizzazione in modo aperto e ampio

Viene proposta la data del 9 maggio a partire dalle ore 16 in avanti. L'incontro potrà concludersi con un rinfresco finale. La sede dell'incontro verrà comunicata al più presto a tutti i Fondatori.

L'assemblea approva con voto unanime la proposta incaricando il Consiglio di Amministrazione della preparazione dell'iniziativa e della sua pubblicizzazione, la predisposizione di una apposita scheda contenente indicazioni dei temi progettuali su cui orientare il lavoro.

5.   Varie ed eventuali;
L'Assemblea avvia al proprio interno un dialogo nel quale emergono i seguenti elementi:

· richiesta al Consiglio di Amministrazione di fornire ai Fondatori,tramite mail,maggiori elementi informativi circa il lavoro svolto e i temi in discussione all'interno della Fondazione; al contempo viene sollecitato ai Fondatori un maggior coinvolgimento in termini ideativi e progettuali da comunicare con strumenti informatici al Consiglio di Amministrazione;

· richiesta di azioni di sensibilizzazione da parte della Fondazione per avviare i giovani al volontariato, attraverso incontri con i Dirigenti Scolastici, collegamenti con il CSV di Cuneo; viene evidenziato come la proposta richieda il coinvolgimento dei Fondatori, e a tal fine il Presidente comunica che contatterà le varie organizzazioni per conoscerne la disponibilità.

Letto e confermato.

    Il Segretario





Il Presidente

      Dott.  Alberto Sobrero



  Dott. Ivano Bresciano
